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Onorevoli Senatori. – Con il presente di-

segno di legge si intende intervenire nella di-

sciplina legislativa relativa alle cause di ine-

leggibilità ed incandidabilità previste per l’e-

lezione dei membri delle Assemblee rappre-

sentative nazionali e locali, nonché prevedere

ulteriori casi di incompatibilità. La presente

proposta ripresenta il punto di sintesi – pur

non definitivo – raggiunto nella scorsa legi-

slatura dalla Commissione Affari costituzio-

nali della Camera dei deputati, che non

potè proseguire i suoi lavori a causa del ri-

corso anticipato alle urne.

In questa fase della vita politica del nostro

ordinamento è assolutamente indispensabile

riprendere in mano il tema del potenzia-

mento degli istituti volti ad assicurare ai cit-

tadini che coloro i quali sono chiamati a

svolgere funzioni rappresentative non siano

stati condannati per reati di tipo mafioso,

nonché per attività di corruzione, a maggior

ragione se a danni di pubblici funzionari.

La legittimità e l’autorevolezza delle isti-

tuzioni dipende infatti in larga misura anche

da quella dei singoli deputati e senatori ed è

per questo indispensabile – a maggior ra-

gione in un momento, come quello attuale,

in cui l’ondata antipolitica ha acquisito

nuova forza – tutelarle proprio a partire da

limitazioni dell’elettorato passivo per coloro

che sono stati condannati per reati gravi.

Allo stesso tempo, è di fondamentale im-

portanza che i titolari di incarichi dirigenziali

all’interno di autorità indipendenti, di enti

pubblici o di società a prevalente partecipa-

zione azionaria dello Stato o sottoposte alla

sua vigilanza, non possano ricoprire al con-

tempo la carica di parlamentare, per elimi-

nare quelle sovrapposizioni di ruolo e con-

flitti di interesse che potrebbero minare la

trasparenza, la credibilità e l’efficienza delle
decisioni pubbliche.

Infine, analoghe disposizioni sono state
estese anche alle regioni e agli enti locali,
al fine di assicurare che anche i livelli di go-
verno più vicini ai cittadini operino – nel ri-
spetto della loro autonomia costituzionale e
statutaria – comunque in un regime di impar-
zialità e di serietà.

In particolare, l’articolo 1 del disegno di
legge interviene sul testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
prevedendo l’incandidabilità per coloro che
sono stati condannati con sentenza definitiva
per il reato previsto dall’articolo 416-bis del
codice penale o per il reato di associazione
finalizzata al traffico illecito di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope previsto dall’articolo
74 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, o per un reato di cui all’articolo 73
del medesimo testo unico, concernente la
produzione o il traffico di sostanze stupefa-
centi, o per un reato concernente la fabbrica-
zione, l’importazione, l’esportazione, la ven-
dita o la cessione, nonché, nei casi in cui sia
inflitta la pena della reclusione non inferiore
a un anno, il porto, il trasporto e la deten-
zione di armi, munizioni o materie esplo-
denti, o per il reato di favoreggiamento per-
sonale o reale commesso in relazione a ta-
luno dei predetti reati.

Allo stesso tempo impedisce l’accesso alle
cariche elettive per i soggetti che siano stati
condannati con sentenza definitiva per uno
dei reati previsti dagli articoli 314, primo
comma (peculato), 316 (peculato mediante
profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversa-
zione a danno dello Stato), 317 (concus-
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sione), 318 (corruzione per un atto d’ufficio),
319 (corruzione per un atto contrario ai do-
veri d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti
giudiziari) e 320 (corruzione di persona inca-
ricata di un pubblico servizio) del codice pe-
nale, per i soggetti che sono stati condannati
con sentenza definitiva a una pena non infe-
riore a due anni di reclusione per reato non
colposo e, infine, per coloro nei cui confronti
il tribunale ha applicato, con provvedimento
definitivo, una misura di prevenzione, in
quanto indiziati di appartenere a una delle
associazioni di cui all’articolo 1 della legge
31 maggio 1965, n. 575, e successive modi-
ficazioni.

Per quanto riguarda i deputati in carica,
viene previsto l’obbligo di comunicazione
alla Camera delle sentenze e dei provvedi-
menti definitivi di cui sopra, sancendo in
tal modo la decadenza per i soggetti che per-
dano la condizione di eleggibilità in corso di
mandato.

L’articolo 2 prevede che le cause di incan-
didabilità previste in via generale per i depu-
tati anche per coloro che mirano a ricoprire
qualsiasi altro incarico con riferimento al
quale, in virtù di specifiche disposizioni di
legge, l’elezione o la nomina è di compe-
tenza dell’Assemblea, del Presidente o del-
l’Ufficio di Presidenza della Camera dei de-
putati o dell’Assembela del Presidente o del
Consiglio di Presidenza del Senato della Re-
pubblica.

L’articolo 3 contiene disposizioni in mate-
ria di ineleggibilità, prevedendo che non
sono eleggibili i soggetti che risultano avere
la titolarità o il controllo, ovvero l’esercizio
di un’influenza dominante, ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile e dell’articolo 7
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, o del-
l’articolo 93 del testo unico delle disposi-
zioni in materia d’intermediazione finanzia-
ria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, anche per interposta persona,
di un’impresa che svolga prevalentemente o
esclusivamente la propria attività in regime
di autorizzazione o di concessione rilasciata

dallo Stato, ovvero che risultano poterne di-
sporre in tutto o in parte, direttamente o in-
direttamente, o possano determinarne in
qualche modo gli indirizzi, ivi comprese le
partecipazioni azionarie indirette. Nel caso
in cui l’ambito di efficacia dei provvedimenti
concessori sia limitato ad una o più parti del
territorio nazionale, le cause di ineleggibilità
sussistono per le circoscrizioni che insistono
sui territori interessati dalle concessioni,
estendendo tale divieto anche nel caso in
cui ad avere la titolarità e il controllo risul-
tano essere il coniuge, i parenti e gli affini
entro il quarto grado ovvero persone convi-
venti non a scopo di lavoro domestico dei
soggetti.

Gli articoli 4 e 5 dispongono l’obbligo per
i singoli candidati di presentare dichiarazioni
sostitutive, comprovanti l’insussistenza delle
cause di incandidabilità.

L’articolo 6 estende alla carica di senatore
quanto previsto in precedenza per la carica di
deputato.

Il capo secondo della legge detta invece
disposizioni in materia di incompatibilità,
prevedendo che (articolo 7) l’ufficio di depu-
tato o di senatore o di componente del Go-
verno sia incompatibile con l’ufficio di com-
ponente di autorità amministrative indipen-
denti, con le cariche di sindaco di comune
con popolazione superiore a 20.000 abitanti
e di presidente di giunta provinciale, ove as-
sunte durante il mandato parlamentare.

Allo stesso tempo, viene previsto che i
membri del Parlamento non possono rico-
prire cariche, né esercitare funzioni di ammi-
nistratore, consigliere di amministrazione,
presidente, liquidatore, sindaco o revisore,
direttore generale o centrale, consulente le-
gale o amministrativo con prestazioni di ca-
rattere permanente, in società o enti che ge-
stiscano servizi di qualunque genere per
conto dello Stato o della pubblica ammini-
strazione statale, o ai quali lo Stato contri-
buisca in via ordinaria, direttamente o indi-
rettamente, o che risultino vincolati con lo
Stato per contratti di opere o di somministra-
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zione, oppure per concessioni o autorizza-
zioni amministrative di notevole entità eco-
nomica.

L’ufficio di deputato o di senatore risulta
inoltre incompatibile con le cariche di presi-
dente, direttore generale, membro del consi-
glio di amministrazione, liquidatore, sindaco,
revisore o consulente di enti, agenzie o so-
cietà a prevalente partecipazione azionaria
dello Stato o sottoposte alla sua vigilanza
che abbiano come finalità la promozione
delle attività produttive e delle politiche del
lavoro e dell’occupazione, anche a sostegno
delle regioni e degli enti locali.

Viene altresı̀ prevista (articolo 7, comma
1, lettera b)) l’incompatibilità con l’ufficio
di deputato o di senatore delle cariche e delle
funzioni ricoperte o esercitate in società o
enti ai quali sia affidata la gestione, anche
mediante società controllate, di servizi pub-
blici locali in territori appartenenti a più re-
gioni.

L’articolo 8 interviene invece in materia di
incompatibilità a livello regionale, introdu-
cendo una novella della legge statale di prin-
cipio in materia elettorale – legge 2 luglio
2004, n. 165 – che vincola, nel rispetto delle
competenze regionali stabilite dall’articolo
122 della Costituzione, le regioni a prevedere
norme che verifichino la sussistenza di cause
di incompatibilità nei casi in cui tra le fun-
zioni svolte dal presidente o dagli altri com-
ponenti della giunta regionale o dai consi-
glieri regionali e altre funzioni o cariche, an-
che elettive, dagli stessi esercitate o rico-
perte, diverse da quelle per le quali le norme
sull’ordinamento degli enti locali prevedono
l’incompatibilità con le cariche di ammini-

stratore locale, possa verificarsi un conflitto
suscettibile, anche in relazione a peculiari
condizioni dei singoli territori, di compro-
mettere il buon andamento e l’imparzialità
dell’amministrazione regionale ovvero il li-
bero espletamento della carica, nonché la
sussistenza di cause di incompatibilità, in
caso di possibile conflitto tra gli interessi
pubblici da perseguire nell’esercizio delle
funzioni di presidente o di componente della
giunta regionale e gli interessi economici di
cui i medesimi siano portatori qualora rico-
prano la posizione di titolare, rappresentante,
amministratore, curatore, gestore, procuratore
o altra posizione analoga o rispetto ai quali
svolgano un’attività di consulenza.

L’articolo 9 detta infine disposizioni in
materia di incandidabilità negli enti locali,
prevedendo delle modifiche al testo unico
sugli enti locali di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, miranti ad includere
anche i reati previsti dagli articoli 241 (atten-
tati contro l’integrità, l’indipendenza o l’u-
nità dello Stato), 270 (associazioni sovver-
sive), 270-bis (associazioni con finalità di
terrorismo anche internazionale o di ever-
sione dell’ordine democratico), 270-ter (assi-
stenza agli associati), 270-quater (arruola-
mento con finalità di terrorismo anche inter-
nazionale), 270-quinquies (addestramento ad
attività con finalità di terrorismo anche inter-
nazionale), 280 (attentato per finalità terrori-
stiche o di eversione), 283 (attentato contro
la costituzione dello Stato), 284 (insurrezione
armata contro i poteri dello Stato) del codice
penale.

Per questi motivi, si auspica un esame in
tempi rapidi del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI INELEGGIBILITÀ ALLE CARICHE

DI DEPUTATO E DI SENATORE

Art. 1.

(Introduzione degli articoli 6-bis e 6-ter del

testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361)

1. Dopo l’articolo 6 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, di seguito denominato: «decreto
n. 361 del 1957», sono inseriti i seguenti:

«Art. 6-bis. – 1. Non possono essere can-
didati e non possono comunque ricoprire la
carica di deputato:

a) coloro che sono stati condannati con
sentenza definitiva per il reato previsto dal-
l’articolo 416-bis del codice penale o per il
reato di associazione finalizzata al traffico il-
lecito di sostanze stupefacenti o psicotrope
previsto dall’articolo 74 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un reato
concernente la produzione o il traffico di
dette sostanze previsto dall’articolo 73 del
medesimo testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, e successive modificazioni, o per un
reato concernente la fabbricazione, l’impor-
tazione, l’esportazione, la vendita o la ces-
sione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la
pena della reclusione non inferiore a un
anno, il porto, il trasporto e la detenzione
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di armi, munizioni o materie esplodenti, o
per il reato di favoreggiamento personale o
reale commesso in relazione a taluno dei pre-
detti reati;

b) coloro che sono stati condannati con
sentenza definitiva per uno dei reati previsti
dagli articoli 314, primo comma (peculato),
316 (peculato mediante profitto dell’errore
altrui), 316-bis (malversazione a danno dello
Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione
per un atto d’ufficio), 319 (corruzione per
un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-
ter (corruzione in atti giudiziari) e 320 (cor-
ruzione di persona incaricata di un pubblico
servizio) del codice penale;

c) coloro che sono stati condannati con
sentenza definitiva a una pena non inferiore
a due anni di reclusione per reato non col-
poso;

d) coloro nei cui confronti il tribunale
ha applicato, con provvedimento definitivo,
una misura di prevenzione, in quanto indi-
ziati di appartenere a una delle associazioni
di cui all’articolo 1 della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni.

2. Le sentenze e i provvedimenti definitivi
indicati al comma 1, emessi nei confronti di
deputati in carica, sono comunicati alla Ca-
mera dei deputati per la pronunzia della de-
cadenza.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal pre-
sente articolo la sentenza emessa ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale è equiparata a condanna.

4. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano nei confronti di chi è stato
condannato con sentenza passata in giudicato
o di chi è stato sottoposto a misura di pre-
venzione con provvedimento definitivo, se
è concessa la riabilitazione ai sensi dell’arti-
colo 178 del codice penale o dell’articolo 15
della legge 3 agosto 1988, n. 327, e succes-
sive modificazioni.

5. La Camera dei deputati dichiara la nul-
lità dell’elezione dei propri componenti nei
confronti dei quali trovino applicazione le
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cause di ineleggibilità di cui al presente arti-
colo.

Art. 6-ter. – 1. La perdita delle condizioni
di eleggibilità comporta la decadenza dalla
carica di deputato. Essa è dichiarata dalla
Camera dei deputati».

2. La rubrica del capo II del titolo II del
decreto n. 361 del 1957 è sostituita dalla se-
guente: «Candidabilità ed eleggibilità».

Art. 2.

(Ambito applicativo dell’articolo 6-bis,
comma 1, del decreto n. 361 del 1957)

1. Le disposizioni previste dal comma 1
dell’articolo 6-bis del decreto n. 361 del
1957, introdotto dall’articolo 1 della presente
legge, si applicano a qualsiasi altro incarico
con riferimento al quale, in virtù di specifi-
che disposizioni di legge, l’elezione o la no-
mina è di competenza dell’Assemblea, del
Presidente o dell’Ufficio di presidenza della
Camera dei deputati o dell’Assemblea, del
Presidente o del Consiglio di presidenza del
Senato della Repubblica.

Art. 3.

(Introduzione dell’articolo 10-bis del decreto

n. 361 del 1957, in materia di ineleggibilità
alla carica di deputato)

1. Nel capo II del titolo II del decreto
n. 361 del 1957, dopo l’articolo 10 è ag-
giunto il seguente:

«Art. 10-bis. – 1. Non sono eleggibili i
soggetti che risultano avere la titolarità o il
controllo, ovvero l’esercizio di un’influenza
dominante, ai sensi dell’articolo 2359 del co-
dice civile e dell’articolo 7 della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287, o dell’articolo 93 del te-
sto unico delle disposizioni in materia d’in-
termediazione finanziaria, di cui al decreto
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legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, anche per
interposta persona, di un’impresa che svolga
prevalentemente o esclusivamente la propria
attività in regime di autorizzazione o di con-
cessione rilasciata dallo Stato, ovvero che ri-
sultano poterne disporre in tutto o in parte,
direttamente o indirettamente, o poterne de-
terminare in qualche modo gli indirizzi, ivi
comprese le partecipazioni azionarie indi-
rette. Nel caso in cui l’ambito di efficacia
dei provvedimenti concessori sia limitato ad
una o più parti del territorio nazionale, le
cause di ineleggibilità sussistono per le cir-
coscrizioni nelle quali rientrano i territori in-
teressati dalle concessioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si ap-
plicano anche nel caso in cui i soggetti che
hanno la titolarità o il controllo risultano es-
sere il coniuge, i parenti e gli affini entro il
quarto grado ovvero persone conviventi non
a scopo di lavoro domestico dei soggetti di
cui al comma 1.

3. Le cause di ineleggibilità di cui al
comma 1 non si applicano:

a) agli amministratori delle imprese di
cui al medesimo comma 1, qualora siano
cessati dalla carica almeno centottanta giorni
prima della fine della legislatura precedente
ovvero entro i sette giorni successivi alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto che anticipa lo scioglimento delle
Camere di almeno centoventi giorni;

b) ai proprietari, agli azionisti di mag-
gioranza o ai detentori di un pacchetto azio-
nario di controllo, sia direttamente sia per in-
terposta persona, che, nei termini di cui alla
lettera a), provvedano alla cessione della
proprietà o del pacchetto azionario di con-
trollo. È vietata la cessione al coniuge o ai
parenti e agli affini entro il secondo grado,
a società collegata ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile o a persona interposta
allo scopo di eludere l’applicazione della di-
sciplina di cui al presente articolo, ovvero a
società o ad altro ente comunque costituito
o utilizzato a tale fine, in Italia o all’estero».
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Art. 4.

(Modifiche all’articolo 20 del decreto
n. 361 del 1957)

1. All’articolo 20 del decreto n. 361 del
1957 è aggiunto, in fine, il seguente com-
ma:

«Unitamente alla documentazione di cui al
secondo comma devono essere presentate le
dichiarazioni sostitutive, rese dai candidati
ai sensi dell’articolo 46 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive
modificazioni, comprovanti l’insussistenza
delle cause di incandidabilità di cui all’arti-
colo 6-bis del presente testo unico».

Art. 5.

(Modifiche all’articolo 22 del decreto n. 361

del 1957)

1. All’articolo 22, primo comma, numero
5), del decreto n. 361 del 1957 sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «e di
quelli per i quali non sia stata presentata la
dichiarazione sostitutiva comprovante l’in-
sussistenza delle cause di incandidabilità di
cui all’articolo 6-bis o nel caso in cui la di-
chiarazione non sia veritiera».

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 5 del testo unico delle

leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legislativo

20 dicembre 1993, n. 533)

1. All’articolo 5 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20
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dicembre 1993, n. 533, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «9 e 10» sono
sostituite dalle seguenti: «9, 10 e 10-bis».

b) dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

«1-bis. Non possono essere candidati alle
elezioni politiche e non possono comunque
ricoprire la carica di senatore coloro che
rientrano nelle fattispecie di cui all’articolo
6-bis del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei de-
putati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361».

Capo II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCOM-
PATIBILITÀ CON LE CARICHE
DI DEPUTATO E DI SENATORE

Art. 7.

(Modifiche alla legge

13 febbraio 1953, n. 60)

1. Alla legge 13 febbraio 1953, n. 60,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 1-bis sono inseriti i
seguenti:

«Art. 1-ter. – 1. L’ufficio di deputato o di
senatore o di componente del Governo è in-
compatibile con l’ufficio di componente di
autorità amministrative indipendenti.

2. Le disposizioni delle leggi istitutive di
autorità indipendenti le quali prevedono che
i componenti dell’autorità non possono rico-
prire uffici pubblici di qualsiasi natura si in-
terpretano, in assenza di specifici riferimenti
alle cariche elettive, nel senso che sono ri-
compresi tra gli uffici pubblici anche gli uf-
fici di deputato, di senatore e di componente
del Governo.
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Art. 1-quater. – 1.Fermo restando quanto
stabilito in materia di ineleggibilità dall’arti-
colo 7, primo comma, lettere b) e c), del te-
sto unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, le cariche di sindaco
di comune con popolazione superiore a
20.000 abitanti e di presidente di giunta pro-
vinciale, ove assunte durante il mandato par-
lamentare, sono incompatibili con l’ufficio di
deputato o di senatore»;

b) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

«Art. 2. – 1. Fuori dei casi previsti nel
primo comma dell’articolo 1, i membri del
Parlamento non possono ricoprire cariche,
né esercitare funzioni di amministratore, con-
sigliere di amministrazione, presidente, liqui-
datore, sindaco o revisore, direttore generale
o centrale, consulente legale o amministra-
tivo con prestazioni di carattere permanente,
in società o enti che gestiscano servizi di
qualunque genere per conto dello Stato o
della pubblica amministrazione statale, o ai
quali lo Stato contribuisca in via ordinaria,
direttamente o indirettamente, o che risultino
vincolati con lo Stato per contratti di opere o
di somministrazione, oppure per concessioni
o autorizzazioni amministrative di notevole
entità economica.

2. L’ufficio di deputato o di senatore è in-
compatibile con le cariche di presidente, di-
rettore generale, membro del consiglio di
amministrazione, liquidatore, sindaco, revi-
sore o consulente di enti, agenzie o società
a prevalente partecipazione azionaria dello
Stato o sottoposte alla sua vigilanza che ab-
biano come finalità la promozione delle atti-
vità produttive e delle politiche del lavoro e
dell’occupazione, anche a sostegno delle re-
gioni e degli enti locali.

3. Sono altresı̀ incompatibili con l’ufficio
di deputato o di senatore le cariche e le fun-
zioni di cui al comma 2 ricoperte o esercitate
in società o enti ai quali sia affidata la ge-
stione, anche mediante società controllate,
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di servizi pubblici locali in territori apparte-

nenti a più regioni.

4. Alle incompatibilità previste nel pre-

sente articolo si applicano le esclusioni indi-

cate nel secondo comma dell’articolo 1».

Art. 8.

(Modifiche all’articolo 3 della legge

2 luglio 2004, n. 165)

1. La lettera a) del comma 1 dell’articolo

3 della legge 2 luglio 2004, n. 165, è sosti-

tuita dalle seguenti:

«a) sussistenza di cause di incompatibi-

lità nei casi in cui tra le funzioni svolte dal

presidente o dagli altri componenti della

giunta regionale o dai consiglieri regionali

e altre funzioni o cariche, anche elettive, da-

gli stessi esercitate o ricoperte, diverse da

quelle per le quali le norme sull’ordinamento

degli enti locali prevedono l’incompatibilità

con le cariche di amministratore locale,

possa verificarsi un conflitto suscettibile, an-

che in relazione a peculiari condizioni delle

regioni, di compromettere il buon andamento

e l’imparzialità dell’amministrazione regio-

nale ovvero il libero espletamento della ca-

rica;

a-bis) sussistenza di cause di incompati-

bilità, in caso di possibile conflitto tra gli in-

teressi pubblici da perseguire nell’esercizio

delle funzioni di presidente o di componente

della giunta regionale e gli interessi econo-

mici di cui i medesimi siano portatori qua-

lora ricoprano la posizione di titolare, rappre-

sentante, amministratore, curatore, gestore,

procuratore o altra posizione analoga o ri-

spetto ai quali svolgano un’attività di consu-

lenza;».
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Capo III

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI INCANDIDABILITÀ NEGLI

ENTI LOCALI

Art. 9.

(Modifiche all’articolo 58 del testo unico

delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267)

1. All’articolo 58 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), dopo le pa-
role: «per i delitti previsti dagli articoli»
sono inserite le seguenti: «241 (attentati con-
tro l’integrità, l’indipendenza o l’unità dello
Stato), 270 (associazioni sovversive), 270-
bis (associazioni con finalità di terrorismo
anche internazionale o di eversione dell’or-
dine democratico), 270-ter (assistenza agli
associati), 270-quater (arruolamento con fi-
nalità di terrorismo anche internazionale),
270-quinquies (addestramento ad attività
con finalità di terrorismo anche internazio-
nale), 280 (attentato per finalità terroristiche
o di eversione), 283 (attentato contro la co-
stituzione dello Stato), 284 (insurrezione ar-
mata contro i poteri dello Stato),»;

b) al comma 5, le parole: «dai commi
precedenti» sono sostituite dalle seguenti:
«dal comma 1, lettere c), d) ed e), e dai
commi 2, 3 e 4».
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